
Il Comparto Milano Il progetto di sviluppo di Basileus presentato nel 2002 al Comune di Brescia

Il Comune di Brescia e la Guardia di Finanza hanno
sottoscritto un protocollo di intesa a tutela delle risorse del
Piano nazionale di ripresa e resilienza e dei programmi
cofinanziati dai fondi strutturali europei. Il Comune di
Brescia ha ottenuto il finaziamento del Pnrr per diverse

operazioni urbanistiche, l’accordo ha l’obiettivo di garantire
il controllo della legalità e la correttezza nell’ utilizzo di
queste risorse economiche, nello sviluppo di progettazioni,
candidature e gestione dei progetti e nel monitoraggio dello
stato di avanzamento tecnico.

Il complesso Il render dei nuovi edifici di via Eritrea

ANNAMERICI

Sta per concludersi la terza
fase del progetto per la realiz-
zazione della Cittadella
dell’innovazione di Brescia,
argomento che ieri, con il
convegno organizzato
dall’Ordine degli architetti
«Ereditare, conoscere, cura-

re» ha ricondotto a confron-
to alcuni degli attori che par-
tecipano all’ambiziosa pro-
posta. Il lavoro dei dodici ta-
voli tematici che hanno coin-
volto 254 persone prove-
nienti dal mondo produtti-
vo, universitario e istituzio-
nale verrà presentato a gen-
naio in un documento unita-
rio in cui convergeranno gli
studi dedicati a sostenibilità
economica, creazione di la-
boratori, costruzione di part-
nership internazionali (co-
me il MIT e l’Università di
Boston), indirizzi su agricol-
tura del futuro e trasforma-

zione alimentare, educazio-
ne digitale inclusiva, com-
mercio e turismo, cultura,
musealizzazione arte e socie-
tà, artigianato, economia cir-
colare e transizione ecologi-
ca, pianificazione e rigenera-
zione del paesaggio, fabbrica
del futuro e nuova manifat-
tura, digitalizzazione, ricer-
ca e startup innovative.

Un universo con confini
che guardano all’orizzonte e
che vuole convogliare istan-
ze e approcci diversificati,
anche conflittuali. Lo ha
chiarito ieri Michele Pezza-
gno, docente di Urbanistica

all’Università degli Studi di
Brescia: «Abbiamo 19 milioni
dal Pnrr ed è strategico inter-
cettare finanziamenti priva-
ti, ma dobbiamo metterci
nell’ottica di dire no a do-
mande di investmento che

arriveranno sulla città; se si
vuole avere un’identità va
fatto in modo consapevole e
forte, diversamente la soste-
nibilità diventa un business.
Ritengo anche che la parola
“cittadella“ sia sbagliata, ri-
manda a chi erge muri; usia-
mo la parola “città“ e sposia-
mo tutto ciò che comporta,
partendo da azioni di rilettu-
ra critica delle pratiche: è im-
portante guardare con spiri-
to critico agli errori fatti». Se-
condo Andrea Poli, assesso-
re in Loggia con delega all'In-
novazione sociale ed econo-
mica e alla transizione digita-

le, il ruolo delle istituzioni è
quello di fare da garante
dell’operazione, di partecipa-
re alla selezione dei siti e faci-
litare la creazione di un equi-
librio tra tutti gli investimen-
ti: «La volontà è quella di co-
struire un luogo che possa di-
ventare un driver per una
collocazione europea della
nostra città». Ma quale sia il
luogo deputato a ridefinire il
futuro della città resta un
punto di domanda: si pensa
ad un'area industriale di-
smessa tra gli oltre 209 ettari
recuperati negli ultimi 10 an-
ni.

Un pezzo alla volta il Com-
parto Milano potrebbe ri-
partire. Qui un polo logisti-
co last miles, là una palazzi-
na con terrazze. E la sede
centrale del Musil? Chissà,
essa è più che altro e sem-
pre di più nelle mani della
pubblica amministrazione.
Quel che si sa invece è che a
battere tutti sul tempo sarà
l’operazione dei nove edifi-
ci che la Cgt, una Ati tra Gi-
relli Costruzioni e il gruppo
Tonelli realizzeranno lungo
via Eritrea, tra via Vantini a
nord e via Cassala a sud.

Il via a marzo
Una operazione che do-
vrebbe partire a marzo, co-
me del resto annunciato da
Bresciaoggi qualche mese
fa, ma che nei giorni scorsi
ha incassato un passaggio
importante in vista della pri-
ma pietra che spettava alla
Giunta comunale: l’appro-
vazione della modifica del
planivolumetrico presenta-
ta dalla società Borgo Cen-
trale.

Infatti, lì secondo il vec-
chio piano particolareggia-
to del Comparto Milano le
palazzine dovevano essere
4, tra cui, quelle centrali di
grandi dimensioni: due lun-
ghe stecche, a cui si aggiun-
gevano due edifici più pic-
coli. Una tipologia costrutti-

va però che oggi si ritiene
superata in quanto di poco
riscontro nel mercato im-
mobiliare, tant’è che quan-
to approvato dalla Loggia è
un progetto diverso, di no-
ve palazzine grossomodo
tutte della stessa dimensio-
ne. «Si tratta di edifici fino a
sei piani, 24 appartamenti
ognuno - aveva spiegato
Sergio Girelli, presidente
della acquirente Cgt - che
tendenzialmente mettere-
mo in vendita». Non cam-
bia invece sostanzialmente
la volumetria complessiva
che resta di circa 20mila
metri quadrati di superficie
lorda.

I passi del Comune
Con l’approvazione della
variante da parte della Giun-
ta Castelletti, ora la Borgo
Centrale e la Cgt potranno
in questi giorni passare dal

notaio per il rogito. A set-
tembre avevano sottoscrit-
to il contratto preliminare.
La prossima primavera dun-
que si comincerà con i can-
tieri: che riguarderanno in
prima battuta due palazzi-
ne, quella centrali, una da
una parte e l’altra dall'altra
di via Somali. Se la risposta
del mercato sarà soddisfa-
cente anche i tempi di rea-
lizzazione degli altri immo-
bili della lottizzazione sa-
ranno presumibilmente
più brevi.

Riguardo alle opere di ur-
banizzazione connesse alle
nuove costruzioni, una buo-
na parte sono già state fatte
dalla Basileus originaria
proprietaria delle aree, qual-
cos’altro, come una pista ci-
clopedonale per la lunghez-
za della complesso residen-
ziale, invece deve ancora
essere realizzato. E.B.

Il Musil Il progetto della sede cittadina del museo dell’industria e del lavoro

• A gennaio verrà
presentato un documento
unitario che chiude
il lavoro dei dodici
tavoli tematici

Il nuovo che avanza

• La giunta della
Loggia ha
approvato le
modifiche al
progetto: via ai
nove nuovi edifici
residenziali

Palazzine in via Eritrea
apripista di una nuova

fase di sviluppo

«Città e non cittadella dell’innovazione: proviamoci»
L’obiettivo è anche la
costruzione di partnership
internazionali di rilevanza
come il Mit
A disposizione ci sono 19
milioni dal Pnrr

L’idea
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